
CAP. 3 AREA DELLE RISORSE UMANE E 
DELL’ORGANIZZAZIONE 

L’istituto Comprensivo è un’organizzazione complessa.  Al  suo vertice vi  è il  Dirigente Scolastico

coadiuvato da due collaboratori  (uno per la scuola primaria e uno per la scuola Secondaria di

Primo Grado). Supportano lo Staff di dirigenza così costituito i responsabili di plesso che hanno il

compito di coordinare le attività delle singole scuole e rappresentare le eventuali problematiche al

Dirigente. 

Il Collegio dei docenti individua al suo interno, annualmente, le Funzioni strumentali con il compito

di curare aree ritenute strategiche per l’Istituto. Il docente funzione strumentale coordina anche

l’omonima commissione. 

Il  Collegio docenti,  inoltre, individua annualmente i  gruppi  di  lavoro nel  quale deve articolarsi.

Trattasi anche in questo caso di ambiti ritenuti importanti per il buon funzionamento della scuola.

Sono commissioni ormai a sistema nell’Istituto: 

1 - Commissione per l’aggiornamento del POF - Autovalutazione

2 – Orientamento

3 - Integrazione alunni disabili

4.1 Continuità scuola dell’infanzia/scuola primaria

4.2 Continuità scuola primaria/scuola sec. di I^ grado

5 – Accoglienza e integrazione alunni stranieri/Intercultura

6 – Commissione Sicurezza

7 - Ed. alla salute/Prevenzione dipendenze

8 - Ed. alla legalità

9 – Ambiente

10 – Qualità

11- Sito della scuola (referenti di plesso)



L’Istituto è dotato, anche dei seguenti referenti: 

Referente giochi matematici

Referente per il Concorso letterario – artistico e premio ‘Targato’.

Referente per l’educazione stradale

Referente commissione attività motorie

Referenti tirocinio Università

Il Presidente dei consigli di intersezione, di interclasse e di classe viene nominato annualmente dal

Dirigente con il compito di coordinare gli incontri previsti dal piano annuale della attività.

Nell’Istituto  operano,  altresì,  i  dipartimenti  disciplinari  di  sezione  e  in  continuità  con  compiti

relativi agli  ambiti della ricerca didattica, della documentazione, dei curricoli,  della valutazione,

della formazione o in altri di volta in volta individuati.

Per quanto attiene alla sicurezza l’incarico di  RSPP (Responsabile del  Servizio di  Prevenzione e

Protezione) è affidato annualmente ad una ditta esterna. L’Istituto ha un ASPP (Addetto al Servizio

di Prevenzione e Protezione) e un RLS (Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza). Il Dirigente

nomina  ad  inizio  anno  scolastico  i  referenti  di  plesso  per  la  sicurezza  (un  docente  e  un

collaboratore  scolastico),  gli  addetti  al  servizio  di  prevenzione  incendi  e  al  primo  soccorso,  il

referente  per  il  controllo  periodico  delle  cassette  di  primo  soccorso,  gli  addetti  all’uso  del

defibrillatore a alla somministrazione di farmaci salvavita.

L’Istituto è dotato di  DVR (Documento di  valutazione dei  rischi)  redatto nel  2014 e aggiornato

annualmente. 
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R.L.S.
RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA

SICUREZZA

Coll. Scol. ZAMENGO Anna

COMUNICAZIONE DIRIGENTE SCOLASTICO

Gruppi di organizzazione e gestione nominati dal
DS:

- Staff di presidenza (DS, collaboratori del 
dirigente, DSGA, responsabili di plesso;

- Coordinatori consigli di intersezione, di 
classe, di interclasse)

COLLEGIO DEI DOCENTI

POFT

Consigli di 
intersezione scuola 
Infanzia;

Consigli d’interclasse
scuola Primaria;

Consigli di Classe 
scuola Secondaria di 
Primo Grado.

Consigli di
intersezione,

interclasse, classe;

Gruppi di progetto;

Commissioni e gruppi
di lavoro.

DIPARTIMENTI
DISCIPLINARI

- ricerca didattica;
- documentazione;
- curricoli;
- valutazione;
- formazione.

Gruppi di progettazione del Collegio dei
Docenti:

FUNZIONI STRUMENTALI

- Coordinamento POF e monitorag-gio 
progetti;

- Orientamento ed attività di sportello
con gli studenti della scuola sec. di I 
grado;

- Coordinamento delle attività di 
integrazione alunni disabili – rapporti
con la rete arcobaleno;

- Coordinamento delle attività di 
accoglienza ed integrazione degli 
alunni immigrati ed intercultura – 
collegamenti con la Rete Mosaico;

- Laboratori teatrali nelle scuole.

COMMISSIONI/GRUPPI DI
LAVORO



Organico dell’autonomia: posto comune, sostegno, 
potenziamento

L'organico è calcolato annualmente dal MIUR in base al numero degli studenti, delle classi, degli
alunni con disabilità secondo la normativa vigente in materia di composizione dei gruppi classe e
del tempo scuola.
Oltre  all’organico  di  posto  comune  e  di  sostegno  così  determinato,  tenuto  conto  delle  priorità
individuate nel  RAV e secondo il  Piano di miglioramento di Istituto,  il  fabbisogno di organico
potenziato si stima essere il seguente:

Classe  di
concorso

Ore
insegname
nto
curricolare

Ore  esonero
collaboratore/funz
ione
coordinamento

Ore
supplen
za

Ore
proget
ti

Totale ore Numer
o posti

Posto
comune
primaria

22+2 6 18 64 88+8
(programmazion
e settimanale)

4

Sostegno
Secondari
a

18 0 0 18 18 1

A059 18 8 0 10 18 1
A043 18 0 4 14 18 1
A345 18 0 4 14 18 1

Organico ATA 

L'organico è calcolato annualmente dal MIUR in base al numero degli studenti, degli alunni con
disabilità e al numero dei plessi in base alla normativa vigente. 
Si stima che il fabbisogno complessivo per garantire un servizio adeguato all’utenza, per assicurare 
l’apertura della scuola anche in orario pomeridiano, per poter offrire i servizi di pre e post scuola sia
di:

- Personale collaboratore scolastico: 15 unità: 

- Personale amministrativo: 1 DSGA

        4 unità e 18 ore assistente amministrativo. 

Formazione del personale

L'istituto ritiene che l'aggiornamento e la formazione continua del personale della scuola siano una
risorsa professionale necessaria per migliorare la qualità dell'offerta formativa, le competenze di
docenti e ATA, la professionalità, la capacità di gestire gruppi di alunni all'interno di una relazione
significativa per l'apprendimento e l'intervento educativo.



Per quanto  concerne il  personale  ATA, in  particolare,  la  formazione  risulta  essere  strategica  in

quanto funzionale alla riorganizzazione dei servizi amministrativi, tecnici e generali, soprattutto in

relazione ai processi di gestione informatizzata. Non si deve tralasciare, però, anche la formazione

diretta  allo  sviluppo  di  competenze  gestionali-organizzative,  di  supporto  ad  alunni  disabili,  in

materia di privacy-sicurezza-autovalutazione, sulle responsabilità connesse al profilo professionale

e all’organizzazione del lavoro. 

Per quanto concerne il docente l'aggiornamento avviene sia ad opera del singolo, che si forma
attraverso  lo  studio  o  partecipa  ad  iniziative  di  formazione  proposte  da  enti,  associazioni,
università, reti di scuole, sia ad opera dell'Istituto per i progetti formativi deliberati dal Collegio.
È, infatti, necessario che vi sia in una comunità professionale anche una formazione del collegio
strettamente connessa  alle  scelte  e  alle  priorità  d’Istituto:  solo  così  si  può davvero creare  un
ambiente educativo e d’apprendimento coeso e coerente.

La formazione obbligatoria del Collegio si  articolerà in un piano annuale definito ogni

anno entro ottobre per complessive 10 ore, così previste: 

Tipologia di 
formazione 
/aggiornamento 

N 
ore

Modalità di svolgimento 

Acquisire informazioni e 
formazioni su temi 
specifici 

06 Incontri in presenza, in video conferenza con lezione, 
esercitazioni, produzione di materiali 

Ricercare, applicare e 
documentare percorsi  di 
ricerca didattica, 
laboratorialità, ......

04 incontri di autoformazione e formazione , progettazione e 
documentazione di attività laboratoriali, innovative ...svolte per 
i ⅔ in gruppo di almeno 3 docenti, documentate e da 
condividere con modalità web

Questo modello supera lo schema della formazione intesa solo come trasmissione di conoscenze
e punta a valorizzare la pratica didattica e la diffusione delle buone pratiche per primo all’interno
della comunità professionale della propria scuola.

Vi sono poi necessità formative derivate da priorità ordinamentali e nazionali.

Il Collegio in quest’ottica, tenuto conto del RAV, del PDM e delle finalità descritte nel POF 
triennale individua le seguenti aree di priorità per la formazione del personale docente: 



AREA Descrizione finalità Docenti 
coinvolti 

Competenza 
educativo - 
relazionale

Sviluppare,  consolidare  conoscenze,  abilità  per  gestire,
coinvolgere il gruppo classe, motivare, sviluppare le intelligenze,
creare un gruppo propositivo e collaborativo che rispetta le regole
ed è motivato all’apprendimento.
Sviluppare la capacità di leggere i segni del disagio e come 
intervenire 

Tutti 

Competenza 
didattica-
metodologica    

Sviluppare  conoscenze,  abilità,  competenze  sul  piano  della
didattica  delle  discipline,  dei  processi  di  insegnamento–
apprendimento,  del  curricolo  verticale,  della  valutazione  e
certificazione  per  competenze,  di  strategie  di  recupero  e  di
sviluppo dell’eccellenza. 

Tutti

Competenza 
didattica 
laboratoriale 

Sviluppare  conoscenze,  abilità,  competenze  sul  piano  della
didattica  laboratoriale,  innovativa  anche  mediante  l’uso  delle
nuove tecnologie. 

Tutti

Pertanto, due sono le tipologie di formazione a cui il personale può attingere: 
-la formazione individuale che il docente è tenuto a curare utilizzando anche la carta elettronica
per l’aggiornamento e la formazione del docente.
-la formazione d’Istituto proposta anche in rete che ai sensi del comma 124 L. 107/2015 è da
intendersi obbligatoria, permanente e strutturale per i docenti di ruolo per 15 ore obbligatorie
all’anno, una parte delle quale può essere svolta con attività di autoformazione interna in gruppo.

Comunicazione scuola-famiglia-territorio 

Rapporto scuola-famiglia

Allo scopo di rafforzare il rapporto scuola-famiglia saranno favorite iniziative quali:
− incontri  individuali  e di  classe per la  presentazione dei  progetti,  per l’esplicitazione e  la

condivisione delle regole di vita di classe, per l’illustrazione di attività e percorsi realizzati
dagli alunni;

− momenti  di  collaborazione  per  specifiche  attività  didattiche  concordate,  lezioni  aperte,
laboratori in cui i genitori siano gli esperti;

− incontri formativi con altre agenzie educative;
− incontri con i rappresentanti di classe/sezione e con i comitati mensa.

I genitori saranno tenuti al corrente del percorso scolastico dei figli con le seguenti modalità:

SCUOLA
DELL’INFANZIA

SCUOLA
PRIMARIA

SCUOLA
SECONDARIA DI
PRIMO GRADO

COLLOQUI
INDIVIDUALI

Quadrimestrali Bimestrali, alla
consegna della scheda

Settimanali e alla
consegna delle schede



quadrimestrale e ogni
qual volta se ne

ravvisi la necessità

di valutazione
intermedia e

quadrimestrale

INCONTRI

COLLEGIALI

Per l’elezione dei
rappresentanti di

classe e quadrimestrali

Per l’elezione dei
rappresentanti di
classe e ogni qual

volta se ne ravvisi la
necessità

Per l’elezione dei
rappresentanti di
classe e ogni qual

volta se ne ravvisi la
necessità

SCHEDE DI

VALUTAZIONE

= Quadrimestrali Intermedie e
quadrimestrali

LIBRETTO

PERSONALE

= Sì  Sì

Affinché l’anno scolastico sia considerato valido ai fini della valutazione, per la scuola secondaria 
di primo grado è obbligatoria la frequenza di almeno i 3/4 del monte ore annuo (200 giorni 
circa), quindi non si possono effettuare assenze superiori ai 50 giorni circa di lezione complessivi.

I rappresentanti dei genitori di ogni classe, annualmente eletti, durante l’anno scolastico partecipano
a consigli di interclasse, intersezione e di classe.



Rapporto con il territorio

L’Istituto  crede  che  la  scuola  debba  diventare,  nel  territorio  in  cui  è  inserita,  un  centro  di
aggregazione significativo per l’intera collettività. Per tale motivo cura e sviluppa continuamente il
rapporto con il territorio favorendo contatti, collaborazioni e progetti comuni con:
Comitati Genitori
Amministrazione Comunale di Piombino Dese
Biblioteca Comunale di Piombino Dese
Pro Loco
Scuole dell’Infanzia Paritarie
Scuole del territorio
Università di Padova
ULSS 15
Associazioni Sportive
Centro Betulla
Protezione Civile
Ente Parco Sile
Associazione Alpini
Associazione La Siepe
Liberi professionisti (attività di dopo-scuola)
Scuola di musica
Comitato Bimbi in fiore
Banda musicale

Reti – Convenzioni 

L’Istituto, inoltre, aderisce:
- alla Rete Mosaico per l'accoglienza ed integrazione degli alunni immigrati;
- alla Rete Consilium per la formazione, la consulenza, la progettazione comune, la sicurezza;
- alla Rete Arcobaleno per l’integrazione degli alunni diversamente abili;

e collabora con:

- l’Università di Padova per l’accoglienza degli studenti tirocinanti del Corso di Laurea in Scienze
della Formazione Primaria;

-  le  Università  di  Padova  e  Venezia  per  l’accoglienza  degli  iscritti  ai  TFA,  essendo  centro
accreditato; 

-  con gli  Istituti  superiori  del  territorio per  ospitare  loro studenti  che desiderino svolgere stage
formativi o progetti di alternanza scuola/lavoro.

Nella comunicazione interna ed esterna riveste particolare importanza il sito della Scuola, di recente
aggiornato e implementato. In esso tutta l’utenza può trovare le principali informazioni relative
all’Istituto.

Tutto il personale è dotato di credenziali,  per accedere all’area riservata.
Per i genitori è possibile la consultazione del registro on line quotidiana (per i compiti, per le attività

svolte e le assenze) e dei documenti di valutazione dei propri figli.
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Organico dell’autonomia: posto comune, sostegno, potenziamento

L'organico è calcolato annualmente dal MIUR in base al numero degli studenti, delle classi, degli
alunni con disabilità secondo la normativa vigente in materia di composizione dei gruppi classe e
del tempo scuola.
Oltre  all’organico  di  posto  comune  e  di  sostegno  così  determinato,  tenuto  conto  delle  priorità
individuate nel  RAV e secondo il  Piano di miglioramento di Istituto,  il  fabbisogno di organico
potenziato si stima essere il seguente:
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